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Il dentista? Non deve far paura
Prevenzione fondamentale

PROTEGGETE IL SORRISOdiCinziaLucchelli

Il destino di un bel sorriso
non s’improvvisa, si decide con
largo anticipo. Mettendo in ca-
lendario visite di controllo dal
dentista; scegliendo cosa man-
giare e bere; rinunciando a fu-
mare; passando con cura il filo
interdentale ogni sera. Piccoli
gesti che hanno la forza di di-
ventare un investimento per la
salute della nostra bocca. Patri-
monio da salvaguardare in
qualsiasi stagione della vita, da
quando spuntano i primi denti
da latte o quelli del giudizio si-
no a quando diventano neces-
sarie delle protesi.
Laprevenzione
Il nemico più pericoloso per i
denti, negli ultimi anni, veste i
panni della crisi. A causa di ri-
strettezze economiche molte
persone ricorrono al dentista
solo in caso di urgenza, saltano
le visite di controllo o le dilazio-
nano nel tempo. I risultati più
evidenti si possono quantifica-
re nel numero di carie, in au-
mento, nelle bocche dei nostri
bambini. Eppure, dicono gli
esperti, una prevenzione atten-

ta e accurata, scandita da meto-
diche visite di controllo e di pu-
lizia dei denti e corredata da
un’attenta igiene orale quoti-
diana, ci può mettere al salvo
da interventi e dunque da con-
sistenti costi successivi.
Soluzioni low-cost
C’è chi punta sul “turismo den-
tistico” rivolgendosi a speciali-
sti spesso all’estero che pro-
pongono prezzi molto bassi.
Una scelta che va valutata con
attenzione, caso per caso. In
particolare va sempre verifica-
to che l’offerta economica con-
veniente non vada a scapito
della qualità dei materiali utiliz-

zati e dei controlli. Il pericolo in
cui si può incorrere è quello
dell’insorgenza di allergie.
Ilprezzodiunbelsorriso
Sempre a proposito di costi va
poi fatta una distinzione tra gli
interventi e i trattamenti che
servono per curare e quelli in-
vece estetici: occorre tracciare
dei confini e decidere fino a
che punto vogliamo spingerci.
Apparecchiopertutti
L’aumento delle persone che a
trenta o quarant’anni decido-
no di portare l’apparecchio te-
stimonia da una parte l’evolu-
zione della tecnica ortodonti-
ca, per cui oggi raddrizzare i

denti è più facile che in passa-
to, dall’altra l’accresciuta con-
sapevolezza che la salute orale
può andare di pari passo con
l’estetica. Sorridere a denti
stretti alla lunga è faticoso e og-
gi portare l’apparecchio non
sembra più fonte di stress. Lo
dimostrano anche tanti perso-
naggi popolari che, in età adul-
ta, sfoggiano disinvolti sorrisi
con i ferretti, come Malika
Ayane o Madonna.
Lapauradeldolore

La sedia dello studio, la no-
stra bocca aperta, il rumore del
trapano che si avvicina. Ecco
l’ultimo scoglio per una serena

visita. Ma l’immagine del denti-
sta che ci ha accompagnato a
lungo e che ha contributo ad
accrescere in noi una sorta di
diffidenza, sta via via stempe-
randosi in tecniche, strumenti
e terapie in costante evoluzio-
ne e in cure mirate e personaliz-
zate.

Addirittura, scenari futuri ci
mostrano studi in cui i ferri del
mestiere lasciano il posto a na-
norobot capaci di intervenire
in modo preciso e senza dolo-
re. Non ci resta che attendere.
E, intanto, lavarci bene i denti.
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Qualerapporto
frairagazzielosport

Houn figlio di 12anni chepratica
nuotoagonistico allenandosi quattro
volte alla settimana. Michiedo spesso
quantosia importante l’aspetto
mentaleper il suo rendimento nello
sportma anche comepossiamo fare
peraiutarlo aconciliare questo grande
impegnocon lo studio e le amicizie,
che riteniamoaltrettanto importanti
per lui a questaetà.
(Simone,38anni,Livorno)

➤ Risponde Adelia Lucattini,
psichiatra psicoterapeuta e
psicoanalista, Roma

Un bambinoo un adolescente
puòpraticare sport agonistico
senzaripercussioninegative a
livellopsicologico, purché sia
unasua scelta, lo appassioni e

sia felice di farlo. Se lo sport si
inseriscearmoniosamente nella
suavita, il piaceredella competi-
zionepuògiovare allasuacresci-
ta.L’importante èche nonci sia-
nomai forzature. Ilgiorno che
nonsela sente,èbenechesi ripo-
si e si dedichiaaltro. Ilbenessere
datodastudio, scuola,compa-
gnie amici, aumenta il rendimen-
toanche nellosport. Legare van-
novissute come un’esperienza,
unasorta di “prova generale”
rispettoalle sfide che affronterà
daadulto,per questo il suo impe-
gnoesforzo devono esseresem-
prevalorizzati, indipendentemen-
tedai risultati.

diSaraFicocelli

Attrice, dirigente sportiva,
modella. Alena Seredova è
una donna intelligente e di
classe, conosciuta e amata in
Italia, Paese che l’ha ormai
“adottata”, per il suo meravi-
glioso sorriso, semplice e
spontaneo. «Ho due bambini
bellissimi – spiega – che mi re-
galano gioia e tanta voglia di
vivere», racconta a proposito
di Luis Tomas e David Lee, i
due figli avuti dal portiere del-
la Juventus e della Nazionale,
Gigi Buffon, dal quale si è da
poco separata. Buffon adesso
aspetta un altro figlio dalla
nuova compagna Ilaria
D’Amico, volto di Skysport,
mentre la bella Alena è impe-
gnata sentimentalmente con
Alessandro Nasi, manager cu-
gino di John Elkann, rampollo
della famiglia Agnelli.
Ioe imieidenti
«Forse è proprio per la gioia
che mi regalano i miei figli –

racconta Alena – che non ho
bisogno di fare nulla di parti-
colare per i miei denti? Certe
volte me lo domando. Tutta-
via li curo sottoponendomi a
controlli due volte l’anno e fa-
cendo la pulizia, ma sono, in
effetti molto, fortunata. È una
questione di genetica, ma an-
che culturale. Da bambina, a
Praga, i controlli venivano ef-
fettuati nelle scuole. La pre-
venzione era pubblica e obbli-
gatoria».
Attenzioneallasalute
Non reggerà il confronto con
il suo Paese d’origine, la Re-
pubblica Ceca, ma secondo
Alena anche l’Italia è attenta
alla salute. «Penso che sul
fronte della ricerca scientifica
e delle cure, della diagnosi e
della prevenzione – continua
– il vostro Paese sia all’avan-
guardia. Forse però qui c’è un
problema di “cultura della sa-
lute dentale”. Sarò spietata:
mi ha sempre impressionata
vedere i sorrisi di alcune per-
sone, e mi riferisco anche a

gente con grandi possibilità
economiche. Pochi denti sani,
bianchi e puliti. Mi sono sem-
pre domandata come fosse
possibile».
Lapauradeldentista
«Chissà, forse la paura del tra-
pano o del dolore – prosegue
Alena – allontana dai dentisti
o forse si tratta di persone che
non reputano importante
“sorridere”. Credo manchi la

cultura. Io sono nata in un Pa-
ese in cui la prevenzione den-
tale era offerta dallo Stato nel-
le scuole e forse è per questo
che la cura dei denti è sempre
stato un rito giornaliero im-
prescindibile».
Primo, laprevenzione
Tra i consigli che Alena vorreb-
be dare alle donne italiane, da
modella e da mamma, c’è ov-
viamente quello di fare pre-

venzione e di avere cura dei
denti. Non ci vuole molto: uno
spazzolino, un filo interdenta-
le e un buon dentista. «Come
madre, consiglio di rivolgersi
a uno studio dentistico in cui
il bambino abbia la possibilità
di superare la paura col gioco.
Io ho un dentista a Torino at-
tento e sensibile. I miei figli,
fin da piccoli, erano distratti
da cartoni animati e giochi e,

quando dovevano salire sulla
poltrona… si sentivano sere-
ni! Merito anche del fatto che
ho dato loro lo spazzolino in
mano ancor prima che avesse-
ro i dentini da lavare. Ora per
loro prendersi cura della boc-
ca è normale. Mai sentito fare
un capriccio o dirmi “non ab-
biamo voglia di lavarci”».
Unpremio importante
Ultimamente Alena Seredova

ha vinto un premio importan-
te dedicato all'infanzia: è stata
infatti premiata da “Sos villag-
gi dei bambini”, “100 women
in hedge funds” e
“Fondazione Zanetti” per il so-
stegno ai minori privi di cure o
a rischio di perderle. «Sono
molto felice del progetto che
stanno realizzando, “Edu-ca-
re”, che avrà lo scopo di mi-
gliorare le competenze educa-
tive e professionali dei bambi-
ni e dei ragazzi, e di favorire la
loro inclusione sociale. Ho co-
nosciuto l’associazione “Sos
villaggi dei bambini” molti an-
ni fa, ho visitato i loro villaggi
in Italia e all’estero e ho visto
ciò che sono riusciti a creare
per i piccoli meno fortunati.
Un ambiente familiare, un
luogo dove l’amore e l’affetto
permettono di crescere e di-
ventare adulti».

«Questo progetto – spiega
ancora Alena – è importante a
maggior ragione in questo mo-
mento in cui molti ragazzi ab-
bandonano la scuola e la di-
soccupazione giovanile è
un’emergenza mondiale. Le
donne possono essere libere
solo se indipendenti. Le bam-
bine e le ragazze prive di cure
familiari sono più vulnerabili
di altre perché sole, e per loro
formazione e istruzione assu-
mono quindi un significato
prezioso: progetti come
“Edu-care” permettono loro
di avere l’opportunità di di-
ventare adulte capaci e re-
sponsabili».

Che altro si può aggiunge-
re? Come diceva Madre Tere-
sa di Calcutta, «Non sapremo
mai quanto bene può fare un
semplice sorriso».

@sara__ficocelli
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Lanciata in Italia
da Panariello
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Alena Seredova:
«I miei figli educati
alla cura dei denti»
L’attrice: «L’Italia è un paese all’avanguadia per la salute
ma il rapporto con il dentista è ancora controverso...»

Alena Seredova: attrice, dirigente sportiva e modella impegnata nel campo del sociale

Alena Seredova, nata a Praga 37
anni fa, è modella, attrice e
imprenditrice. Mamma di due
bambini avuti dal portiere della
Juve e della Nazionale, Gigi
Buffon, è sempre stata attenta
alle cause sociali. Si dedica con
passione e serietà ai bambini
privi di cure familiari e a rischio
di perderle e alle donne
vulnerabili. Alena è arrivata in
Italia molto presto, quando
aveva 17 anni, grazie al mondo
della moda. È stata eletta Miss
Repubblica Ceca e ha partecipato
anche a Miss Mondo 1998,
giungendo quarta. In Italia è
stata lanciata da Giorgio
Panariello durante lo show
televisivo “Torno sabato”. Poi ha
recitato in numerosi
cinepanettoni.
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